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locali le quali vi hanno proceduto somma-
r iamente , in ter rogando i sensali di piazza 
ed i de tentor i di grano. Non solo, ma hanno 
f a t t o , almeno nella mia provincia, anche 
di peggio ; hanno t r a t t o cioè pretesto del-
l ' incarico avu to per aumenta re le quan t i t à 
esistenti presso gli avversari politici e per 
diminuire quelle esistenti presso gli amici, 
quando add i r i t t u ra non le hanno to ta l -
men te taciute . 

Io credo che pr ima di fare il censimento 
il Governo dovrebbe dare manda to ai pre-
fe t t i di spazzare le Amministrazioni comu-
nali dagli speculatori del grano, che in 
mol t i comuni della Sicilia si sono annidat i , 
e liberarsi anche da funzionar i di pubblica 
sicurezza inet t i e incapaci o peggio. 

Debbo a questo proposi to r icordare 
quello che è accaduto nel comune di Vil-
larosa. 

Yi sono in quel l 'Amministrazione comu-
nale ben sei assessori su qua t t ro e parecchi 
consiglieri comunali che esercitano su larga 
scala l ' ince t ta del grano, che spediscono 
poi di no t t e t empo allo scalo ferroviar io . 

Orbene, la popolazione, inaspr i ta , or 
sono pochi giorni, p receduta da moltissime 
donne, è scesa in piazza emet tendo grida 
ostili contro l 'Amministrazione comunale, 
senza però abbandonars i ad eccessi di sorta; 
eppure si t rovò un delegato di pubblica si-
curezza, non so se più incosciente o delin-
quente , che ordinò di sciogliere la dimo-
strazione e si accinse egli stesso alla bisogna 
v ibrando parecchi colpi di f rus t a a d i r i t ta 
ed a mancina colpendo parecchi popolani 
e sfregiandone alcuni. Si dove t te a l l ' in ter-
vento coraggioso e volenteroso di alcuni 
c i t tad in i se si potè evi tare un eccidio. 

Pensi dunque il Governo a sost i tuire con 
Regi commissari le Amminis t razioni del ge-
nere di quella di Villarosa e ad inviare colà 
funzionar i di pubblica sicurezza che ab-
biano non soltanto la coscienza del proprio 
dovere, ma considerino con chiarezza e con 
calma la difficilissima e pericolosissima si-
tuazione , che nel centro dell'isola si è de-
t e rmina ta e va aggravandosi ogni giorno. 

P E E S I B E N T E . Onorevole Lo Piano, 
veda di concludere, poiché i c inque minut i 
regolamentar i sono già t rascorsi . 

LO P I A N O . Concludo subito, onore-
vole Presidente . 

Non è sol tanto il prezzo del grano quello 
che inasprisce le popolazioni; è sop ra t t u t t o , 
come ho det to , la mancanza di lavoro. È 
bene dunque inaugurare subito laggiù una 
larghissima polit ica di lavori. 

È vero che provincie e comuni hanno 
provveduto con prest i t i all 'inizio di alcuni 
lavori, ma essi sono insufficienti a f ronteg-
giare la disoccupazione a t tua l e e quella 
che andrà a manifestarsi . Occorre quindi 
che lo S ta to pensi ad iniziare lavori per 
conto proprio. So che a Cal tanisset ta mol t i 
ne sono p roge t t a t i ma non si eseguiscono 
e forse non si eseguiranno t a n t o presto a 
cagione di alcune controversie di indole 
in terna e amminis t ra t iva ; so per esempio 
che men t re sono per concedersi al l ' indu-
stria p r iva ta alcuni lavori ferroviari , {In-
terruzioni) il Consiglio superiore dei lavori 
pubbl ic i ha proposto che siano comprese 
f r a quelle da eseguire nel secondo quin-
quennio le ferrovie del centro della Sicilia, 
ment re si dovranno eseguire subito quelle 
più vicine alle coste. 

Ora invece la na tu ra urgentissima di tal i 
linee è de te rmina ta non sol tanto dalla im-
por t anza loro in rappor to alle zone mine-
rarie e dal loro incuneamento nel te r r i tor io 
maggiormente colpito dal l 'abigeato, ma spe-
cialmente dal f a t to che con la loro costru-
zione ver rebbe ad essere el iminata ogni di-
soccupazione per l 'avvenire. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lo Piano, le 
r ipeto di concludere. Non mi costringa a 
toglierle facol tà di par lare . 

LO P I A N O . Concludo rivolgendomi a 
lei, onorevole Salandra . Quelle popolazioni 
hanno laggiù l ' an ima sacra ta ad ogni mor-
tale cimento, se tali cimenti i destini della 
pa t r i a dovranno richiedere; ma il Governo 
provvido sappia fin d ' o r a assicurarle che 
non mancherà mai per i loro figliuoli il pane 
quot id iano. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Buccelli e 
Bove t t i non sono present i ; s ' in tende che 
rinunzino. 

L'onorevole Rindone ha facol tà di dichia-
rare se sia sodisfat to. 

R I N D O N E . Sono lieto che nel suo me-
raviglioso discorso di ieri l ' a l t ro il ministro 
di agricoltura, industr ia e commercio abbia 
r iconosciuta, sia p u r # con accenno fugge-
vole, la scarsa possibilità nella quale si tro-
v a n o i più piccoli e più poveri comuni di 
provveders i dei mezzi occorrent i per usu-
f ru i r e del benefìcio dei Consorzi granari 
provincial i . 

Ne sono lieto perchè mi pare che ciò 
cost i tuisca un primo aff idamento per quel 
r imedio che la mia interrogazione tendeva 
a rec lamare dall 'onorevole ministro. 

Dico primo aff idamento, perchè in so-
s tanza ieri l 'a l t ro la Camera non ebbe che 


